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L'equivoco sulla Biennale e 
sulla costituzione del Consi
glio direttivo previsto dalla 
legge del 26 luglio 1973, n. 438, 
continua: dopo le « indiscrezio
ni » apparse sul Corriere della 
Sera, alle quali hanno reagito, 
riproponendo una giusta linea 
di reale innovazione nella ge
stione dell'ente veneziano, il 
compagno Adriano Seroni e 
Manlio Spandonaro della CISL 
in interviste apparse su Sstte 
giorni, adesso è la volta del
l'organo ufficiale deali tiidu-
striali dello spettacolo, il Gior
nale dello spettacolo, che. nel 
numero del 19 gennaio, ci in
forma dettagliatamente su 
quanto avverrà alla Biennale: 
che, intanto, il de Floris Luiai 
Ammannati « sarà il segretario 
generale dell'ente autònomo », 
mentre « aualche incertezza » 
permarrebbe ancora circa il 
presidente, che dovrebbe esse
re Carlo Ripa di Meana. ma 
la cui nomina sarebbe contra
stata dai socialisti venez'ani 
che proporrebbero il « prof. 
Giuseppe Mazzariol». Il gior
nale degli industriali dello 
spettacolo ci informa ancora 
che Paolo Valmarana dovreb-
b'essere il direttore del cine
ma, anziché il socialista Lino 
Micciché; ina che quella can
didatura sarebbe troppo « ro
mana ». 

Non vai la pena di andare 
avanti nelle notizie forniteci 
dal citato giornale, il quale 
anche ci dice che si farebbe 
una certa mostra, non si fa
rebbe una cert'altra mostra, e 
via dicendo. In realtà noti var
rebbe la pena di tornar sul
l'argomento, se non fosse per 
quanto più avanti scrive lo 
stesso giornale, che cioè «il 
notevole ritardo (leggi nelle 
nomine dei consiglieri) non è 
stato contestato dalle sinistre, 
anche di opposizione (sottoli
neatura nostra), che nel frat
tempo hanno concordato con 
i partiti al governo la riparti
zione dei posti, secondo un do
saggio esclusivamente politico, 
anzi partitico, in cui preval
gono DC, PSI e PCI ». 

A questo proposito, voglia
mo ribadire che il nostro Par
tito non ha proprio concorda
to nulla con chicchessia, che i 
comunisti che figurano eletti 
dalla Regione, dalla Provincia 
e dal Comune non sono stati 
eletti mediante accordi, ma 
direttamente. Infatti, neppure 
il giornale degli industriali del
lo spettacolo può indicare un 
qualsiasi comunista che si pre
veda sia per occupare i posti 
di presidente o di segretario 
generale o di direttore di set
tore. (E non si può dire che 
non vi siano in Italia uotmni 
di cultura iscritti al PCI in 
grado di ricoprire incarichi del 
genere). 

Ripetiamo quindi che la 
« lottizzazione » delle cariche 
è avvenuta all'interno della 
maggioranza di governo, co
me se st trattasse di provve
dere, anziché alla vita di un 
ente culturale, al governo di 
un consiglio comunale. Noi de
nunciamo nuovamente il cri
terio della lottizzazione, ripe
tiamo che da esso non deri
verà niente di positivo per la 
vita dell'ente; prendiamo atto. 
dalla citata intervista di Span
donaro. che anche le confede
razioni sindacali sono del no
stro avviso, e daremo di con
seguenza la battaglia che sarà 
necessaria per evitare il peg
gio. 

Il tf 
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Oh! Calcutta! 
sequestrato 
La montagna 
sacra" ha 
via libera 

Il film Oh! Calcutta! è stato 
posto sotto sequestro, Ieri, per 
ordine del sostituto procura
tore della Repubblica di Ro
ma, dottor Lucio Del Vecchio. 
La pellicola era in program
mazione In cinque sale della 
capitale, dalla scorsa settima
na. Il provvedimento è stato 
preso dal magistrato, a quan
to sembra, di sua iniziativa, e 
non sulla base di eventuali de
nunce del soliti benpensanti. 

Oh! Calcutta! è l'adattamen
to per lo schermo (regista 
Guillaume Martin Aucion) 
d'uno spettacolo di grande 
successo in Inghilterra, e che 
ha avuto larga eco internazio
nale. Scritto per la scena da 
Kenneth Tynan (già autore
vole critico deìì'Observer e di
rettore del National Theatre), 
Oh! Calcutta! esibisce e smi
tizza con ironia, a un tempo, 
i temi dell'erotismo, oggi tor
nati in gran voga. 

C'è da rilevare che. nell'edi
zione italiana, la versione ci
nematografica di Oh! Calcut
ta! aveva già subito, prima 
del sequestro, le pesanti atten
zioni della censura ammini
strativa nostrana: tagli, oscu
ramenti, « mascherini » visto
si, tali da ricoprire In qualche 
caso anche una metà dell'im
magine totale. 

L'ordine di sequestro del so
stituto procuratore romano si 
estende, secondo la prassi, a 
tutto il territorio nazionale. 

Sempre sul fronte della cen
sura. è stata annunciata, pure 
ieri, una novità di segno In
verso. 

La commissione di censura 
cinematografica presieduta 
dal dottor Brancaccio ha con
cesso. in sede di appello, il vi
sto al film La montagna sa
cra di Alexandro Jodorow-
sky (già bocciato in prima 
Istanza). 

Il film è stato difeso da
vanti ai censori dagli avvoca
ti Rocchetti e Raspini, il qua
le ultimo ha sostenuto il ca
rattere d'arte della Montagna 
sacra, mettendo in luce il' se
vero e spesso ascetico messag
gio in esso contenuto e sotto
lineando il coraggio col qua
le Jodorowsky ha portato alla 
luce reali problemi esistenzia
li e sociali. 

L'attività 
del Gruppo dei 

« Meta-Virtuali » 
E' in corso di programma

zione al Meta Teatro — la 
nuova sede romana del Grup
po sperimentale dei « Mefa-
Virtuali » diretto da Pippo Di 
Marca — un « non spettaco
lo». una proposta di «anti
teatro» puro dal titolo La 
rappresentazione dei costumi 
di Apocalittico week-end a 
Crome, che s'inserisce nel di
scorso del Gruppo in quan
to intende priofizzare il mo
mento della «ricerca» rispet
to a quello dello spettacolo 
« definitivo ». 

Il Gruppo ha, inoltre, in 
preparazione Salomè Abstrac-
tion (tratto da'l'orig'nale fran
cese di W'ide con integra
zioni dàlYHérodias di Mallar
mé) come work in progress, 
la quile verrà presentata, in 
ceriodi succe5s:vi, come spet
tacolo permanentemente «in 
prova ». 

in breve 
« Il cavaliere della rosa » senza musica 

VIENNA. 29 
Helene Thimig. la vedova di Max Reinhardt, ha procedu

to questa mattina allo scoprimento di un busto del poeta e 
scrittore Hugo Von Hofmannstahl. dedicatogli a Vienna sul
la facciata del Theatre in der Josefstadt. per la prossima 
ricorrenza del centenario della nascita. In quest'occasione, 
Il cavaliere della rosa di Hofmannstahl, messo in musica da 
Richard Strauss. è stato recitato in prova E' stato uno spet
tacolo assai interessante, eseguito da artisti insigni: molte 
sottigliezze e sfumature, che nell'opera vengono coperte dalla 
musica, sono state messe in luce con intelligenza e bravura. 

Centro studi dello Stabile torinese 
TORINO. 29 

n Teatro Stabile di Torino ha deciso di offrire alla cit
tadinanza torinese un servizio culturale che sarà inaugurato 
11 4 febbraio prossimo. Si tratta di un Centro studi che, con 
le sue diverse sezioni, potrà essere consultato da chiunque 
abbia Interessi specifici, o almeno, nel campo dello spet
tacolo. 

Sono in corso di allestimento, oltre alla già esistente bi
blioteca, altre significative sezioni che interessano soprattut
to il teatro piemontese. Nei programmi del Centro studi Uo
va posto anche una sezione dedicata all'animazione teatrale 
e si prevede infine una sezione sulla «musica popolare». 

La De Giorgi regista cinematografica 
L'attrice e regista teatrale Elsa De Giorgi, sta per realiz

zare un antico progetto: a partire da domani si cimenterà, 
sempre in veste di regista, dietro la macchina da presa; ella 
trasferirà, infatti, sullo schermo la sua * Ubera interpreta
zione» della Cortigiana dell'Aretino, da lei proposta nel 1970, 
durante una serie di rappresentazioni all'aperto, svoltesi a 
Roma in Piazza Margana. 

« Cast » di assi per Agatha Christie 
LONDRA, 29 

Comincerà a marzo, con la regia di Sidney Lumet. la lavo
razione della trasposizione cinematografica del giallo di Aga
tha Christie Omicidio sull'Orient Express. 

Del cast faranno parte Sean Connery, Ingrid Bergman. 
Lauren Bacali. Richard Widmark, Vanessa Redgrave, Antho
ny Perkins, Albert Finney e altri. 

Una storia magica per Leonardo Favio 
BUENOS AIRES. 29 

II regista e cantautore argentino Leonardo Favio ha de
ciso di girare un film intitolato Nazareno Cruz y el lobo* (Na
zareno Cruz e il lupo), ispirato a un libro di Juan Carlos 
Chiappe, che Favio considera un autore popolare « geniale » e 
11 creatore della «tragedia popolare argentina»; si tratta del
la storia di un ragazzo del popolo ambientata in un clima di 
•uperstlzione e di magia. 

Due «mostri sacri» 
per una cavalcata 

PARIGI — Due « mostri sacri » della ribalta, Jeanne Moreau (a sinistra), tornata al teatro 
dopo una lunga attività cinematografica, e Delphlne Seyrig, si affrontano nella a Cavalcata 
sul lago di Costanza », un discusso testo di Peter Handke, autore di punta della nuova dram
maturgia di lingua tedesca, che si rappresenta nella capitale francese con la regia di Claude 
Régy e le scene dell'italiano Ezio Frlgerio 

Il teatro nell'URSS 

Arrivano a Leningrado i 
personaggi pirandelliani 

Le opere del grande drammaturgo italiano sono finora 
conosciute soltanto da una parte ristretta del pubblico 
sovietico - Il regista Tovstonogov parla dei programmi 
della sua compagnia • Besson metterà in scena nella 
città baltica «I giorni della Comune» di Brecht 

Undici film 
italiani al Festival 

di Belgrado 
Il cinema italiano sarà rap

presentato da undici film al 
prossimo Festival cinemato
grafico di Belgrado, che si 
svolgerà dal 1. al 9 febbraio. 

Nella serata inaugurale ver
rà proiettato II delitto Mat
teotti di Damiani, cui faranno 
seguito Malizia di Samperi e 
Bisturi, la mafia bianca di 
Zampa (2 febbraio): Teresa la 
ladra di Carlo Di Palma e l7o-
jliamo i colonnelli di Monicel-
li (3 febbraio): Sono stato io 
di Lattuada (5 febbraio) Film 
d'amore e d'anarchia della 
Wertmiiller (7 febbraio) Lud-
ICIQ di Visconti e La proprietà 
non è più un furto di Petri (8 
febbraio): L'emigrante di Fe
sta Campanile (9 febbraio). 
Inoltre, La torta in cielo di 
Del Fra verrà presentato nel
la sezione dedicata ai ragazzi. 

Un film su 
Maometto 

RABAT, 29 
Si sta preparando Maomet

to, messaggero di Dio, un 
film dedicato alla vita del 
profeta, che sarà interamen
te finanziato da diversi sta
ti arabi. La sceneggiatura, in 
avanzata fase di stesura, è 
dell'irlandese Harry Craig. 

II film sarà quasi intera
mente girato In Marocco; la 
città santa della Mecca ver
rà ricostruita in esterni nel
le vicinanze di Marrakesh. 

Nell'assoluto rispetto delle 
convenzioni religiose. Mao
metto non apparirà mal di 
persona sullo schermo, ma la 
sua presenza sarà suggerita 
dai cosiddetti «punti di vi
sta» della macchina da presa, 

Dal nostro inviato 
LENINGRADO, 29 

Pirandello sulle scene del
l'URSS. L'importante inizia
tiva è del prestigioso regista 
leningradese Gheorghi Tov
stonogov, che ha in progetto 
di presentare a Leningrado, 
nel suo «Grande teatro acca
demico Gorki» il capolavoro 
pirandelliano Sei personaggi 
in cerca di autore. Sino ad 
oggi, infatti, Pirandello è 
qui conosciuto solo da un ri
stretto pubblico, che ha avuto 
la fortuna di assistere a spet
tacoli di compagnie stranie
re. «Ora però — ci dice Tov
stonogov — è giunto 11 mo
mento di rendere giustizia al 
vostro grande drammaturgo. 
Cercherò di mettere in scena 
qui a Leningrado i Sei perso
naggi rendendo cosi omaggio 
ad un artista che io conside
ro un grande classico, un 
grande riformatore. Farò tutto 
il possibile per la riuscita 
dello spettacolo, mi impegne
rò a fondo: voglio riscoprire 
la sua arte teatrale e narra
tiva ». 

Tovstonogov si appassiona 
al discorso e parla con calore 
del teatro italiano, dei lavo
ri di Strehler, delle novità e 
dei successi. Vorrebbe far 
molto di più di quanto sta 
facendo, ma il tempo, dice, è 
tiranno. Del resto egli è già 
oggi uno dei registi più atti
vi ed Impegnati. Nella stan
za del teatro — dove ci rice
ve — si allineano sul muri 1 
manifesti di vari teatri euro
pei dove ha messo in scena 
numerose opere: Zurigo, Hel
sinki, Vienna, Parigi, Buda
pest, Varsavia. Belgrado. Lon
dra, Bucarest. Tovstonogov è 
uno dei registi sovietici che 
più si sono distinti, negli ul
timi tempi, nell'arena inter
nazionale. I suoi libri La pro
fessione del regista e La cer
chia dei pensieri sono tradot
ti in inglese e in giapponese; 
le richieste da parte di altri 
teatri stranieri giungono pe
riodicamente, visti i successi 
riportati ovunque: tra poco 
ad Amburgo metterà in scena 
L'idiota di Dostoievski e in 
estate all'AJa, Piccolo-borghe
si di Gorki. 

Oltre a ciò vi è l'intensa 
attività svolta qui a Lenin
grado nel «Grande teatro», 
che viene giustamente consi
derato fra i migliori della 
URSS per la qualità del regi
sti e degli attori 

«Il nostro teatro — ci di
ce Tovstonogov — cerca sem
pre di tenere il passo con i 
tempi, ricollegandosi alla 
grande esperienza di Stani-
slavski. Ecco, in pratica, io 
cerco di lavorare avendo pre
sente l'obiettivo di restare 
fedele al metodo di Stanisla-
vski, di interpretare le sue 
idee, il suo messaggio ». 

In un certo senso il teatro 
leningradese c'è riuscito. Le 
ottime realizzazioni del Re
visore di Gogol, delle Tre so
relle di Cechov, ne son una 
valida testimonianza. Ma il 
regista vuole fare di più. Ol
tre a Pirandello vuole toma-
re a mettere in scena alcune 
opere di Brecht partendo 
dall'Arturo Vi (che ha avuto 
qui un grande successo). 
«Brecht — dice — è troppo 
poco rappresentato da noi: 
dobbiamo fare di più. perchè 
sentiamo che senza di lui il 
teatro non può esistere». 

Il discorso cade quindi sul 
programmi specifici del «Gran
de teatro accademico». 

«Attualmente — dice il re
gista — stiamo lavorando at
torno all'opera L'estate scor
sa a Ciulimsk, scritta da Alek* 
sandr Vampilov, un bravissi
mo autore scomparso recente
mente. La storia è ambientata 
nella provincia siberiana e af
fronta rilevanti temi morali. 
Altro impegno che stiamo rea
lizzando è la messa in scena 
di Tre sacchi di grano difet
toso, un racconto teatrale ap
parso recentemente su una 
rivista moscovita e dedicato 
alla campagna. I piani futuri. 
prevedono poi opere di Gorki 
ed altri allestimenti di testi 
classici ». 

L'attività non resterà però 
limitata al palcoscenico lenin
gradese. Come abbiamo detto, 
il regista si sposterà in altri 
paesi per approntare le re
gie di alcuni spettacoli. Ma 
anche il suo teatro non ri
marrà a Leningrado. Sono 
previste infatti tournée nella 
RFT. In Polonia. Olanda e 
Ungheria, dove verranno pre
sentati vari drammi e com
medie. e tra questi Canumà, 
un classico georgiano della 
fine del secolo scorso. Picco
lo-borghesi di Gorki e Una 
vecchiaia non calma, comme
dia dedicata al rapporto tra 
intellettuali e rivoluzione, 
ambientata appunto nel pri
mo periodo del potere dei 
Soviet. A Leningrado — per 
ristabilire l'equilibrio — giun
gerà invece il regista svizze
ro (ma attivo soprattutto in 
Germania) Benno Besson, 
per allestirvi 7 giorni della 
Comune dì Brecht «Lo ab
biamo Invitato — dice Tovsto
nogov — perchè lo consideria
mo il miglior allievo di 
Brecht». 

Carlo Benedetti 
Nella foto: Gheorghi Tovsto

nogov. 

A Kiev lezioni 

di Elio Battaglia 

sul canto italiano 
TORINO, 29 

- Negli ultimi mesi del 1973, 
su invito del Ministero della 
Cultura dell'URSS, si è reca
to e Kiev il professor Elio 
Battaglia, noto concertista e 
insegnante di canto al Con
servatorio « Verdi » di Torino. 
per tenere un corso sull'inter
pretazione dell'Opera Italiana 
al Conservatorio Ciaikovski. 

Il corso, che è durato due 
mesi, ha suscitato il più vivo 
interesse negli ambienti mu
sicali della grande città ucrai
na. Le lezioni del prof. Bat
taglia sono state frequentate 
da innumerevoli personalità 
del mondo artistico di Kiev; 

Earticolare successo hanno ot-
snuto una conferenza sull'ar

te vocale di Maria Call&s e 
un concerto al quale hanno 
preso parte gli studenti del 
corso. E1 la prima volta che 
un professore italiano di can
to è stato invitato ad inse
gnare in Unione Sovietica. 

Nel quadro degli stessi 
scambi è giunta in Italia la 
signora Gallila Kakisceva, co-
reografa del Klrov di Lenin
grado, che ha tenuto un cor
so di balletto al Teatro alla 
Scala di Milano. 

— R a i \J7 __^ 

controcanale 
IL 3INTOM0 PORNO — 

La puntata di Sotto processo 
dedicata alla pornografia ha 
avuto quanto meno un pregio: 
non è stata esagitata, ìia evi
tato i toni da crociata e le 
facili battute ipocritamente 
scandalizzate. I due «conten
denti», l'avvocato Pisapia e il 
deputato democristiano Mar-
zotto, hanno discusso civilmen
te, e ci è stata data perfino 
la opportunità di ascoltare un 
saggio, acuto e aperto, con Ce
sare Musatti. Questa volta non 
poteva esserci accordo — non 
conveniva a nessuno — e, in
fatti, non ce n'è stato nemme
no l'auspicio: Pisapia ha con
cluso difendendo la liberaliz
zazione, sia pure con giudizio; 
Marzotto si è schierato per la 
applicazione del Codice pena
le, dicendo tuttavia di essere 
contrario alle misure speciali 
repressive. Trattandosi di una 
trasmissione della RAI-TV, in 
questo caso l'equilibrio è da 
apprezzare. 

E, tuttavia, ancora una vol
ta, ci pare, la rubrica ha in 
larga parte fallito l'obiettivo 
principale: non si è andati ol
tre la facciata, oltre le coper
tine delle riviste porno, si po
trebbe dire; non si è cercato 
di guardare alla realtà più 
profonda. La pornografia è 
stata considerata, essenzial
mente, come causa: di corru
zione, di nevrosi, di comporta

menti « dev'antin. E ci si è 
chiesti, quindi, se fosse più op
portuno liberalizzarla, per de
terminarne la spontanea deca
denza, o perseguirla, per im
pedirne gli effetti. Non si è 
parlato, però, della pornogra
fia come conseguenza, come 
sintomo. 

Si è detto che la pornogra
fia separa il sesso dall'amore; 
riduce la sessualità a merce, 
la donna a oggetto; induce ne
gli individui, soprattutto nel 
giovani, frustrazioni e osses
sioni. Ma non ci si è minima
mente chiesti se, in realtà, 
tutto ciò non sia proprio di 
una società organizzata e o-
rientata come la nostra: e se, 
quindi, la pornografia non sia 
che il clamoroso riflesso della 
« morale » intrinseca di que
sta società (che è oscena, pe
raltro, anche sotto molti altri 
aspetti). 

Un sintomo, quindi, da os
servare e studiare prima di 
tutto: perché sopprimerlo,. 
senza far nulla per modificare 
le sue radici più profonde, 
equivale a coprire una piaga 
con la vernice, a imbiancare 
un sepolcro. 

Non è un caso che, poi, re
pressione e speculazione fini
scano per rappresentare le due 
facce di uim medesima meda
glia, in questa società. 

g. e. 

oggi vedremo 
AMARE PER VIVERE (2°, ore 19) 

Gino Paoli è il protagonista di questo special televisivo re
gistrato a Mllan. In programma sono alcuni tra i più noti 
motivi del cantautore genovese tra cui Senza fine, Me in 
tutto il mondo, Come si fa, Prima di vederti, Invece no, Che 
cosa c'è, Il cielo in una stanza, Sapore di sale. Oltre al suo 
repertorio, Gino Paoli canterà anche due canzoni di Leo Fer-
ré e Jacques Brel. 

BOEZIO E IL SUO RE (1°, ore 20,40) 
Va in onda stasera la prima parte del nuovo sceneggiato 

che ricostruisce la vicenda del filosofo Severino Boezio, nato 
a Roma nel 480 e morto a Pavia nel 542. Divenuto consigliere 
e ministro del re ostrogoto Teodorico, Boezio fu sospettato 
di tradimento e quindi condannato a morte. Durante la pri
gionia scrisse la sua opera più famosa il De philosophtae 
consolatione. 

Boezio e il suo re, su testo di Alighiero Chtusano e Fabio 
Pittorru, è interpretato, tra gli altri, da Luigi Pistilli. Raoul 
Grassilli, Enzo Tarascio ed Elisa Malnardl; la regia è di 
Pietro Schivazappa. 

SFIDA AGLI INGLESI (2°, ore 21) 
Hardy Kruger è il protagonista di questo film diretto nel 

1057 da Roy Baker e ispirato alle autentiche vicende di un uffi
ciale della Luftwaffe, il tenente Franz Von Werra, che, fatto 
prigioniero, riuscì, durante la seconda guerra mondiale, a 
sfuggire agli inglesi; egli aveva scommesso con un ufficiale 
britannico che sarebbe riuscito ad evadere entro sei mesi dal 
momento della sua cattura. Il film rientra in quel filone av
venturoso nel quale, prescindendo dalla tragica ed incivile 
ideologia che era alla base del loro operato, gli ufficiali na
zisti vengono presentati cavallerescamente come compiti 3 
sportivi gentiluomini. 

programmi 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
parte di a Profili di 
protagonisti »: Niki-
ta Krusciov». 

12,55 Inchiesta sulla pro
fessioni 

13.30 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Un mondo da dise

gnare 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 

19,15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20^0 Boezio e il suo re 

Prima parte 
21.40 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Amare per vivere 

Un recital di Gino 
Paoli. (Replica). 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Sfida agli inglesi 

Film. Regia di Roy 
Baker. Interpreti: 
Hardy Kruger, Mi
chael Goodliffe. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore» 7 , 
8. 12. 13. 14. 15, 17, 19 . 
21 e 22.S0; 6.05: Mattutino 
musicala; 6,55: Almanacco: 
7.45; lari ai Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ttala GR; 11,30: Quarto pro
gramma: 13,20: Montesano per 
quattro; 14.07: Poktr d'assi; 
14.40: I l garofano roseo, di E. 
Vittorini; 15.10: Per eoi flto-
n n i : 16: I l girasole; 17,05: Po
meridiana; 17.40: Programma 
per i piccoli; 18: Eccetra. Ecce-
tré, Eccetra; 18,45: Cronaca* 
del Mezzogiorno; 19,27: long-
Pieyingt 19,50 Novità assolata: 
20,20: Andata • ritorno; 
21.15: Radioteatro; 21,50: Hit 
Parade: 22.10: Concerto del 
soprano N. G. Paimitessa e del 
pianista C. Faveretto; 22,40* 
O t t i al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 10,30, 
11.30, 12.30, 13,30. 15.30. 
160, 18,30. 19.30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8.55: Galleria del melodramma; 
9,35: Il garofano rosso, di E. 

Vittorini; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla «ostra par
te; 12.10: Regionali; 12.40: 
I malalingua; 13,35: Un giro 
di Walter, Incontro con W. 
Chiari; 13,50: Come e perché; 
14: So di giri; 14,30: Regio
nali; 15: Punto interrogativo; 
15,40: Carerai; 1 7 3 0 : Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: I l dialogo, appun
tamento mensile; 20,45: Super
sonici 21,45: Pop-oH. 

Radio 3° 
Oro 7,05: Trasmissioni Spe
ciali; Concerto del mattine; 
8,05: Ftlomuslca; 9,30: Radio-
scuola; 10: Concerto; 1 1 : Re-
dioscuola; 11.40: Archivio del 
disco; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Emilio De' Ca
valieri; 15,40:'Capolavori del 
Novecento; 16,30: Le stagioni 
della musica; L'Arcadia; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: —e via 
discorrendo; 18,25: Palco di 
proscenio; 18.30: Musica leg
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto serale; 20.15: 
L'era dei lumi; 20.45: Idee e 
latti della musica; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: I concerti di 
J. S. Bach; 22,35: Discografia. 

» \ 

Lettere 
all' Unita: 

Ha due figlie, 
è nonno: 
« Finalmente 
sposo mia moglie» 
Caro direttore, • 

sono una delle vittime del-
l'« indissolubilità del matrimo
nio» e penso che nessuno, 
più di chi è stato colpito di
rettamente, può capire che 
cosa significhi avere lo spira
glio di rifarsi la famiglia 
quando la prima è stata com
promessa irrimediabilmente. 
In breve ti racconto la mia 
dolorosa esperienza, con la 
speranza che tu la voglia pub
blicare sul nostro giornale: 
così i titubanti, gli incerti, 
coloro che hanno del dubbi 
su una legge così giusta come 
quella sul divorzio, capiscano 
che non deve essere abrogata 
solo perchè lo desiderano i 
clerico-fascistt. 

A soli diciassette anni spo
sai una ragazza ma (e non 
sto qui ad entrare nel meri
to della vicenda) il matrimo
nio si rivelò subito un falli
mento. Poi, per complicare 
ancora maggiormente le fac
cende, venne la guerra: fui 
chiamato alle armi e, a soli 
pochi mesi dalla sua celebra
zione, il matrimonio pratica
mente finì. Era il 1944 quan
do, ancora sotto le spoglie mi
litari, conobbi la donna che 
da ormai trent'anni vive al 
mio fianco; abbiamo due fi
glie, tutte e due sposate, di 
cui una mi ha reso nonno fe
lice. Non ti sto a narrare, 
caro direttore, quante sono 
state le difficoltà e le umi
liazioni, quanti sono stati i 
sacrifici che ho dovuto subi
re e superare per arrivare ad 
essere, come ho detto, un non
no felice. Alla « irregolarità » 
familiare, si sono aggiunti in 
questo lungo periodo le dif
ficoltà dovute alla mia mili
tanza politica, alla mia fede 
democratica, che hanno pro
vocato discriminazioni nella 
ricerca del posto di lavoro, 
costringendomi a peregrinare 
dal sud, al centro, ed ora 
al nord. 

Ma adesso lasciamo andare. 
Voglio giungere alla conclu
sione per annunciarti che il 
giorno due febbraio sposo mia 
moglie. Difatti ho ottenuto il 
divorzio e finalmente dopo 
tanti anni posso regolarizza
re la mia posizione familiare, 
dare alle mie figlie il nome 
che gli tocca di diritto. Tut
to ciò è reso possibile per 
quell'atto coraggioso voluto 
von forza dai democratici sin
ceri, che sempre sì sono bat
tuti per le conquiste civili nel 
nostro Paese. Dovremo pro
prio batterci perchè questi 
principi di libertà e di demo
crazia continuino a trionfare. 

VITTORIO ESPOSITO 
(Ceriano Laghetto - Milano) 

La eaceia 
e la difesa 
dell'ambiente 
Caro direttore, 

l'invito ad un confronto di 
opinioni contenuto nella lette
ra della compagna Bonazzo-
la (a Quando la caccia non 
aiuta la natura », l'Unità del 9 
gennaio) mi trova consenzien
te e disposto a portare il mio 
contributo. Particolarmente a 
mio parere va rimarcato che: 
1) sul problema specifico del
la caccia, manca una politica 
unitaria che tenga conto della 
maggiore sensibilità che oggi 
esiste anche a livello di mas
sa sulla questione della dife
sa dell'ambiente a tutti i li
velli. 2) La posizione di equi
distanza che il partito assume 
sulla caccia, nei fatti si tra
duce in un vantaggio per la te
si dei cacciatori e delle loro 
associazioni. 3) L'autonomia 
eccessiva del sìngoli si può 
tradurre in progetti di legge 
per la caccia che possono ri
sultare doppioni antagonistici, 
generando smarrimento e con
fusione per coloro, e sono 
molti, che s'interessano del 
problema, con particolare ri
guardo per i protezionisti. 4) 
Non esiste parità nell'usufrui-
re del mezzi di comunicazio
ne, anche a livello di stampa 
del partito, tra cacciatore e 
non. 

Su questi temi si deve svi
luppare un dialogo costruttivo 
tra compagni cacciatori e pro
tezionisti che tenda ad una po
sizione unitaria la quale fac
cia salvo il principio che i co
munisti devono battersi per ta 
risoluzione di qualsivoglia pro
blema che contribuisca a mi
gliorare le condizioni di vita 
dell'uomo. 

MARIO SPADACINI 
(Genova) 

Il de che cerca 
spesso l'alleanza 
con i neofascisti 
Caro direttore. 
' questo Andreottl, con la 
faccenda del referendum sul 
divorzio, è tornato a mani
festare la sua grande simpa
tia per i neofascisti. Una sim
patia di vecchia data, unita 
— come dimostrò quando di
venne presidente del Consi
glio — all'* antipatia. * terso 
le masse popolari. Vorrei par
lare di un fatto accaduto al
cuni anni fa (non ricordo più 
esattamente quando, forse 
una quindicina), che mi sem
bra illumìnar.ie su questa fi
gura di democristiano, amico 
dei Gedda e dei comitati ci
vici. 

Gli « azzurri w della nostra 
squadra nazionale di calcio 
andarono a Madrid per bat
tersi con la nazionale spagno
la. Fece parte, inaspettata
mente, della comitiva l'ono
revole Andreolti. Il nostro 
pubblico, e non solo quello 
degli sportivi, rimane sorpre
so perchè fino allora non vi 
era stato alcun precedente 
dell'oju Andreolti « sportivo». 
Indubbiamente doveva esser
ci un e machiavello ». Ed era 
questo: finita la partita, in 
serata, ci fu il rituale ban
chetto con le due squadre. 

Il mattino seguente, la squa
dra italiana ripartì per Vita-
Ha, ma alla partenza man
cava lo «sportivo» OR. An
dreottl. L'eminente uomo po
litico democristiano rimase 
ancora a Madrid per qualche. 
giorno. Ebbe un cordiale col
loquio seguito da una cola-
sione col franchista ministro 
degli Esteri Martin Artajo (o 
Serrano Suner?). Al ritorno 
in Italia del ministro (o sot
tosegretario che fosse), si les
se su alcuni giornali che in 
una laconica intervista ad un 
giornaletto di curia vescovile 
Von. Andreottl avrebbe detto 
fra l'altro: « In Spagna v'ò 
una realtà, in Italia v'è una 
speranza». Ci slamo capiti! 

Ne approfitto per rievocare 
qui alcuni grandi « meriti » 
dell'on. Andreottl. Fu il pre
sidente del Consiglio del no 
al poveri pensionati e del rad
doppio degli stipendi ai pezzi 
grossi del ministeri. Fece con
cedere al governo USA di Nt-
xon una base per sottoma
rini atomici in Sardegna. E 
andando a ritroso: fu il mi
nistro della Guerra con 300 
impiegati nella sua segrete
ria, fu l'uomo della «stretta 
di mano di Arcinazzo» col 
generale Grazìanl (capo del
l'esercito repubblichino di Sa
lò), fu l'ineffabile cordiale 
conversatore col fucllatore di 
partigiani Almirante. E si po
trebbe continuare. 

LETTERA FIRMATA 
da « un lettore socialista » 

(Frosinone) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Franco FRANCESCONI, To
rino; Mario CERCOLA, Napo
li; Adolfo FREDDI, Caorso; 
Luisa SPRANZI, Schio; Mi
chele PERSICO, Torino; Ne
do BOTTA, Livorno {«Pur
troppo viene ignorata da tut
ti gli enti qualificati, GESCAL 
compresa, la legge 118 del 30 
marzo 1971 la quale prevede 
che in ogni costruzione di 
case per lavoratori deve es
serci un appartamento strut
turalmente adatto agli han
dicappati grandi invalidi del 
lavoro»); Divo FIASCHI, Ri-
varolo {«Per decidere come 
votare quando ci sarà il re
ferendum sul divorzio, non ai 
dovrà accettare la divisione 
tra comunisti e cattolici: si 
tratterà invece, per noi che 
lavoriamo, di difendere le ci
vili conquiste che abbiamo 
raggiunto con molti sacrifici « 
andare avanti uniti »); Pasqua
le ROCUTTO, S. Michele al 
Tagliamento (« Se proprio è 
necessario il referendum sul 
divorzio, bisognerebbe alme
no attuarlo a crisi economi
ca passata »); Armando SE
NO, Mestre {« Vogliono a tut
ti i costi fare qvt'to referen
dum, mentre invece dovrebbe
ro preoccuparsi di controllare 
i prezzi dei generi di prima 
necessità ed evitare che il 
consumatore venga derubato 
quando va a comprare»"). 

Giuseppe FARAVELLI, Vo
ghera (a Ho letto che un par
roco presso La Spezia ha ri
fiutato di battezzare un bam
bino perchè il padrino era 
un attivista del PCI. Io in 
effetti penso che un compa
gno comunista il quale per 
principio vuole essere un uo
mo libero, non dovrebbe as
solutamente prestarsi a bat
tezzare una creatura di po
chi giorni, lasciandole dare 
una etichetta di qualsiasi re
ligione e impedendole di fare 
invece una libera scelta quan
do sarà nell'età della ragio
ne»); Carlo MARTURANO, Mi
lano {«Indire un referendum 
sulla legge del divorzio sen
za che siano espressi i ter
mini della nuova legge che i 
500.000 firmatari vorrebbero, è 
per lo meno carente, ambi
guo, privo di risultati con
creti, giuridicamente inutile e 
inconcludente. Può rappresen
tare solo una manovra rea
zionaria, un tranello clerico-
fascista di ostacolo al pro
gresso politico, sociale ed e-
conomico della società italia
na»); G. GELLI, Caserta 
(a Da anni si parla di da" e il 
voto ai giovani che hanno 
compiuto i 18 anni. A 18 an
ni compiuti un giotane è con
siderato maturo per filare in 
galera, fare il militare o sot
toscrivere un testamento, ma 
non per volare. E' giusta que
sta faccenda? • ) . 

Luisa SOZIO, M o l t e n o 
(« Vorrei protestare in ma
niera vibrante per la quotidia
na informazione che il Tele
giornale dà degli umori dei 
principali dissidenti sovietici 
senza mal affrontare con un 
minimo di obiettività la te
matica di fondo che spinge i 
responsabili dell'URSS ad as
sumere le loro posizioni di 
condanna »); R. MISINI, Pari
gi {«Sono qui in Francia e 
apprendo che in Italia conti
nuano gli scandali: telefoni 
controllali, Spagnuolo, "Rosa 
dei venti", fondi neri" ecc. 
Certo i comunisti al potere 
saprebbero, adottando giusti 
metodi democratici, fare mol
to meglio di quella classe po
litica corrotta che ci manda 
in Svizzera, Francia, Germa
nia da 30 anni, come emi
granti-salvadanaio*); Luigi PE
NATI, Milano (ma perchè non 
ci mandi mai 11 tuo indlrtao? 
Avremmo potuto fornirti una 
risposta più esauriente, inve
ce in questa sede dobbiamo 
limitarci a dirti che la «de
trazione per quota esente non 
spetta alla moglie lavoratrice 
che abbia il marito inabile o 
disoccupato anche se per es
so percepisca gli assegni fa
miliari a). 

«•ÓL!^ ^*:*v^t** 


